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LETTERA ALLE ISTITUZIONI

Cgil e Flc preoccupati
anche per il servizio mensa

BELLUNO

Camera del lavoro di Bellu-
no e Flc Cgil sono molto
preoccupate per l'avvio del
nuovo anno scolastico, tan-
to da scrivere al presidente
della Provincia, a tutti i sin-
daci bellunesi e ai dirigenti
scolastici per capire come
si ripartirà il 14 settembre.
Le questioni più spinose re-
stano quelle del trasporto e
della mensa.
«Le nostre preoccupazio-

ni discendono dal clima di in-
certezza che ancora in que-
ste ore grava sulle reali inten-
zioni e possibilità del Miur e
del governo di rendere effet-
tivamente disponibile per le
scuole tutto l'organico do-
cente e tecnico-amministra-
tivo necessario a garantire il
distanziamento fisico, con-

«La nostra speranza
è che chi di dovere
abbia predisposto
locali idonei»

sentendo così una riorganiz-
zazione delle classi, del tem-
po scuola e della didattica,
che auspichiamo possa esse-
re sempre in presenza», si
legge nella missiva. «Siamo
preoccupati per la gestione
dei servizi di trasporto e per
le mense scolastiche».
IL TRASPORTO

Peri segretari Mauro De Car-
li e Walter Guastella non ci
saranno mezzi e autisti suffi-
cienti per garantire il trasfe-
rimento di bambini e ragaz-
zi nel pieno rispetto delle
norme anti Covid. «E non
può essere un'alternativa
suggerire alle famiglie di ac-
compagnare i figli a scuola,
perché andremmo a creare
un rallentamento generaliz-
zato della mobilità e un au-
mento dell'inquinamento e
dei costi per le famiglie.
Chiediamo quindi al presi-

dente Padrin e ai sindaci se
è già stato definito un piano
di potenziamento delle cor-
se di Dolomitibus e degli
scuolabus».

LE MENSE

«Auspichiamo che gli enti lo-
cali abbiano effettuato in
questi mesi le necessarie ve-
rifiche e provveduto ad at-
tuare i necessari interventi
di ampliamento delle super-
fici per permettere agli stu-
denti di consumare i pasti in
sicurezza. E che sia stato pre-
disposto un piano organiz-
zativo per evitare assembra -
menti». Il problema riguar-
da gli studenti dei tempi lun-
ghi alle elementari e prolun-
gati alle medie, oltre a quelli
degli istituti alberghieri di
Longarone e Falcade e dell'a-
grario di Feltre. «L'impossi-
bilità a consumare i pasti a

scuola», dicono i sindacali-
sti, «si tradurrebbe in una ri-
duzione di orario scolastico
e delle opportunità formati-
ve, con pesanti ripercussio-
ni per la vita delle famiglie e
per il sistema produttivo pro-
vinciali. Non è nemmeno
pensabile far consumare i
pasti in classe laddove i ra-
gazzi sono rimasti tutta la
mattina e e dovranno rima-
nervi per altre due o tre ore.
Si andrebbe contro le nor-
me igieniche e di educazio-
ne alimentare. E non dobbia-
mo dimenticare che le rica-
dute di una sospensione del
servizio di mensa colpireb-
bero anche le aziende della
ristorazione e i loro livelli oc-
cupazionali».
Infine Cgil e Flc Cgil chie-

dono ai dirigenti scolastici
se gli interventi per la siste-
mazione delle classi siano
già partiti o ultimati.
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